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9 – Restituzione del “bonus” non spettante da parte del pensionato 
richiedente 

PREMESSA

Con Decreto Legge del 29 novembre 2008, n. 185, pubblicato sul S.O. n. 263 della Gazzetta 
Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2008, sono state approvate “Misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale”.

L’articolo 1 del suddetto D.L. 185/2008 prevede la concessione per il solo anno 2009 di un 
“bonus straordinario” per “famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienza” legato ai redditi 
dell’anno 2007 o dell’anno 2008. 

Con provvedimento in data 5 dicembre 2008 del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, è stato 
approvato, con le relative istruzioni, il modello di richiesta del bonus al sostituto d’imposta da parte 
degli aventi diritto (che ad ogni buon fine si allega alla presente Circolare).

Tenuto conto che il Modello è presentato dai richiedenti come “autocertificazione” ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2005, n. 445, non si ritiene dovuta da parte degli 
operatori delle Sedi Inpdap alcuna attività di verifica preventiva sul contenuto reddituale 
dichiarato nel Modello presentato dal pensionato, ma unicamente una verifica formale sulle 
modalità di compilazione.  

Ai fini della necessaria illustrazione della norma in oggetto, anche per poter permettere agli 
operatori di rispondere ad eventuali richieste di chiarimento formulate dai pensionati, si ritiene 
necessario esporre i criteri di concessione del bonus di che trattasi. 

Inoltre, al punto 8 della presente Circolare sono indicati i criteri generali di acquisizione dei 
dati nell’eventualità che il pensionato consegni il Modello di richiesta del bonus direttamente alla 
Sede Inpdap. La Direzione Centrale Sviluppo Organizzativo e Formazione provvederà in tempi 
brevi alla diffusione delle istruzioni informatico-operative.

1. CARATTERISTICHE FISCALI, PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI DEL “bonus”

Il beneficio di cui al comma 1 e' attribuito ad un solo componente del nucleo familiare e non
costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 
previdenziali e assistenziali, ivi inclusa la carta acquisti (c.d. social card) di cui all'articolo 81, 
comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133.

2. SOGGETTI BENEFICIARI E SOGGETTO EROGATORE DEL “bonus”

Per permettere all’Inpdap di erogare il bonus, i beneficiari-richiedenti devono essere 
pensionati residenti in Italia che ricevono un trattamento di pensione dall’Istituto. 
Ove siano titolari di più trattamenti pensionistici erogati da differenti Istituti 
previdenziali, i richiedenti hanno la facoltà di scegliere l’Ente pensionistico cui presentare 
la richiesta di bonus.
E’ di tutta evidenza che il bonus può essere percepito, ricorrendone i requisiti, una sola 
volta.

3. CONTENUTO DELL’AUTOCERTIFICAZIONE

 Il pensionato Inpdap che richiede il bonus deve autocertificare (ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2005, n. 445) nel modello presentato il reddito proprio e quello, 
eventuale, dei membri del nucleo familiare a carico.

Nucleo familiare 
Ai fini della concessione del “bonus” sono considerati componenti del nucleo familiare: 
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o il pensionato richiedente; 
o il coniuge non legalmente ed effettivamente separato anche se non a carico;
o i figli a carico;
o altri familiari a carico;

Sono considerati “Altri familiari” a carico ai sensi dell’art. 433 del codice civile: 
I nipoti in linea retta – i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi , anche naturali – i 
genitori adottivi – i generi e le nuore – il suocero e la suocera – i fratelli e le sorelle che hanno in 
comune gli stessi genitori (germani) – i fratelli e le sorelle  che hanno in comune un solo genitore 
(unilaterali). 

Va precisato che ogni persona può appartenere ad un solo nucleo familiare e le persone a 
carico ai fini IRPEF, anche se componenti di altra famiglia anagrafica, fanno parte del nucleo 
familiare della persona di cui sono a carico. 

4. CONDIZIONI REDDITUALI PER ACCEDERE AL “bonus”

Per poter accedere al bonus devono essere stati posseduti per l’anno 2008, dal richiedente e dal 
nucleo familiare, solo redditi appartenenti ad una o più delle categorie e tipologie indicate 
all’art. 1 del D.L. 185/2008. 
Si intende per “nucleo familiare” anche quello formato dal solo pensionato richiedente.

a) Categorie e tipologie nelle quali devono rientrare i redditi posseduti dal nucleo 
familiare nell’anno 2008 

redditi da lavoro dipendente; 

redditi da pensione; 

redditi assimilati al lavoro dipendente: 
compensi percepiti dai soci delle cooperative di produzione e lavoro; 
compensi per rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o per la partecipazione a 
collegi e commissioni; 
le remunerazioni dei sacerdoti; 
compensi percepiti da soggetti impegnati in lavori socialmente utili; 
assegni periodici corrisposti dal coniuge, ad esclusione di quelli destinati al mantenimento dei 
figli, in conseguenza di separazione legale ed effettiva. 

redditi diversi: 
limitatamente ai redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, 
qualora percepiti dai soggetti a carico del richiedente, ovvero dal coniuge non a carico; 

redditi fondiari fino a 2.500 euro: 
per redditi fondiari si intendono quelli derivanti dal possesso di terreni e fabbricati nel territorio 
dello Stato. 

b) Chiarimenti sui redditi del nucleo familiare 

Ai fini della composizione del nucleo familiare e del relativo reddito complessivo, la 
condizione di familiare a carico del richiedente deve rispettare, comunque, la 
disposizione che i redditi del soggetto a carico non possono essere superiori ad euro 
2.840,51 all’anno, anche se percepiti in un’unica soluzione.
Ad eccezione del coniuge, se un soggetto fa parte anagraficamente del nucleo 
familiare, ma non è a carico del richiedente, non deve essere considerato 
nell’autocertificazione presentata dal pensionato. 
Se l’Inpdap riveste la figura di sostituto d’imposta, è tenuto a corrispondere il bonus
anche a seguito delle autocertificazioni presentate da coniugi di pensionati Inpdap, 
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cui l’Istituto corrisponde l’assegno periodico in conseguenza di separazione legale ed 
effettiva. 
I redditi fondiari, nel limite massimo di 2.500 euro annui, possono essere considerati, 
ai fini della concessione del bonus, solo se già esiste una delle altre categorie di 
reddito indicate al punto 4, lettera a) della presente circolare. Nel caso 
dell’Inpdap, nell’autocertificazione presentata deve già essere presente o un reddito 
da pensione o un reddito da assegno periodico corrisposto dal coniuge. 
Nei redditi fondiari, in quanto non diversamente disposto dal D.L. 185, va 
considerata anche la rendita catastale della prima abitazione e relative pertinenze.  

5. PERIODO TEMPORALE DI RIFERIMENTO AI FINI DEL POSSESSO DELLE 
CONDIZIONI REDDITUALI PER ACCEDERE AL “bonus”

Il requisito temporale relativo alla categoria dei redditi e relativa tipologia, posseduti dal 
nucleo familiare e considerati ai fini della concessione del bonus è riferito unicamente 
all’anno 2008 (art. 1, comma 1).
I requisiti riferiti al numero dei componenti il nucleo familiare e dei relativi redditi, possono 
essere rapportate, a facoltà del richiedente, o al periodo d’imposta 2007 (art. 1, comma 3) o al 
periodo d’imposta 2008 (art. 1, comma 12). La scelta può essere legata a situazioni di 
convenienza annuale (2007 o 2008) legate al reddito totale del nucleo ed alla sua composizione. 
Nel caso in cui il richiedente scelga il periodo d’imposta relativo all’anno 2007, i redditi 
relativi all’anno 2008, trascurando il loro importo, devono, comunque, rientrare nelle categorie 
e tipologie di cui al punto punto 4, lettera a) della presente circolare. 
I dati reddituali, attese le scadenze previste per la presentazione della richiesta: 

31 gennaio  2009 - se riferita ai redditi 2007;
31 marzo     2009 - se riferita ai redditi 2008;

possono essere desunti dalle certificazioni e/o dichiarazioni in possesso dei componenti il 
nucleo familiare. Tali documenti, in linea generale, sono:

Se riferite ai redditi 2007   Se riferite ai redditi 2008 
 (richiesta entro 31 gennaio 2009)       (richiesta entro 31 marzo 2009)  

Modello CUD/2008: totale punti 1 e 2.     Modello CUD/2009: totale punti 1 e 2 
Modello 730-1/2008: rigo 6      Non disponibile alla scadenza
Modello UNICO/2008: rigo RN1.     Non disponibile alla scadenza
Certificazioni lavoro autonomo 2008.    Certificazioni lavoro autonomo 2009. 

6. NUMERO COMPONENTI NUCLEO FAMILIARE, LIMITI REDDITUALI E 
RELATIVO IMPORTO DEL “bonus”

Nella tabella sotto riportata si indicano gli importi del bonus in riferimento ai componenti ed 
all’ammontare del reddito complessivo del nucleo familiare: 

Numero componenti nucleo 
familiare 

Ammontare del reddito 
complessivo nucleo familiare 

Ammontare del bonus
spettante 

Uno (titolare pensione o coniuge separato) Fino a 15.000 euro 200 euro 
Due Fino a 17.000 euro 300 euro 
Tre Fino a 17.000 euro 450 euro 
Quattro Fino a 20.000 euro 500 euro 
Cinque Fino a 20.000 euro 600 euro 
Più di cinque Fino a 22.000 euro 1.000 euro 
Con portatore di handicap (*) Fino a 35.000 euro 1.000 euro 
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(*) Il bonus spetta a prescindere dal numero dei componenti se, nel nucleo familiare, c’è un 
figlio portatore di handicap ed il reddito complessivo dello stesso nucleo non supera i 35.000 
euro.
E’ portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992, n. 104  “colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale o di emarginazione”. 

7. MODALITA’ DI CONSEGNA DELL’AUTOCERTIFICAZIONE DA PARTE DEL 
PENSIONATO RICHIEDENTE ALL’ENTE PREVIDENZIALE

Il D.L. 185/2008, all’art. 1, commi 5 e 6, prevede due possibilità per i pensionati di presentare 
il Modello al proprio Ente pensionistico sostituto d’imposta: 

direttamente all’ente pensionistico che eroga il trattamento;
ai soggetti autorizzati a norma dell’art. 3, comma 3, del DPR 22 luglio 1998, n. 322, in 
particolare a CAF e professionisti autorizzati che trasmetteranno la richiesta all’Ente 
pensionistico erogatore della pensione. I suddetti soggetti effettuano gratuitamente tale 
servizio.

8. CONSEGNA DELL’AUTOCERTIFICAZIONE  ALLA SEDE INPDAP

La consegna del modello di richiesta del “bonus” da parte del pensionato direttamente presso 
la Sede Inpdap comporta un’attività di data entry per l’acquisizione informatica dei dati 
contenuti nel suddetto modello al fine di permettere - alle scadenze previste dal D.L. 185/2008 
(pensione di marzo o maggio 2009) - l’erogazione centralizzata da parte della competente 
struttura informatica dei bonus richiesti.
L’acquisizione dei suddetti dati, tramite data entry, dovrà essere conclusa: 

entro e non oltre il 6 febbraio 2009 per le richieste con scadenza di presentazione 
da parte dei pensionati al 31 gennaio 2009; 
entro e non oltre il 6 aprile 2009 per le richieste con scadenza di presentazione da 
parte dei pensionati al 31 marzo 2009. 

Con opportuna Nota operativa la Direzione Centrale Sviluppo Organizzativo e Formazione 
provvederà alla tempestiva diffusione delle istruzioni per l’utilizzo dell’apposito applicativo 
in “Gestione Fisco”. 
In attesa della suddetta nota operativo-informatica le Sedi Inpdap devono, comunque, già 
acquisire le autocertificazioni presentate dai pensionati con l’apposito modello dell’Agenzia 
delle Entrate. Si precisa che, attualmente, le richieste possono essere riferite solo ai requisiti 
reddituali del periodo d’imposta 2007. 
E’ necessario che le Sedi abbiano disponibili i modelli cartacei da compilare per la 
richiesta del bonus, al fine di poterli fornire ai pensionati che ne siano sprovvisti.
Il medesimo modello, allegato alla presente Circolare, può essere scaricato dal sito 
dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/connect/Nsi/Strumenti/Modulistica/Comunicazioni+e
+domande/Bonus+famiglia/ e poi cliccando su “Modello sostituto”.
Le Sedi Inpdap dovranno conservare (archiviata a parte) per tre anni l’autocertificazione 
cartacea presentata dal richiedente. 
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9. RESTITUZIONE DEL BONUS NON SPETTANTE DA PARTE DEL PENSIONATO 
RICHIEDENTE
I contribuenti che, a seguito della presentazione dell’autocertificazione di cui all’art. 1, comma 
5, del D.L. 185/2008, hanno ricevuto somme non spettanti, in tutto o in parte, sono tenuti a 
restituirle entro il termine di presentazione della prima dichiarazione dei redditi successivo alla 
erogazione. Per coloro che sono esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi, la restituzione del beneficio non spettante, in tutto o in parte, avviene mediante 
versamento effettuato con il modello F24 entro i medesimi termini. 
Pertanto, l’Inpdap, quale sostituto d’imposta, non può recuperare ad alcun titolo le 
somme già concesse per il “bonus”, su presentazione dell’autocertificazione da parte del 
pensionato o su invio della stessa da parte dei soggetti abilitati (CAF, professionisti). 

            Il Direttore Generale 
             Giuseppina Santiapichi 

     (f.to G.Santiapichi) 


































              







 


       

 
 


 


 






















 
















 
















 










    




































             





    



           








      
























    

































 
           

 

  










 





















              











                
















































 



 





 






































 





 

 

 

 

 

 

 




 

































 

 
 









